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mai abile nell'arte di fabbri-
care pentole senza coper-
chio.

Allora, che cosa bolle in una
pento la  senza coperch io?  Lo
ianno ben iss imo ìu t te  le  b ra-
ve massaie nostrane: nemme-
no l'acqua. Addio, dunque,
spagnettate ln .ProsPett lva.
L o  s a n n o  D u r e  l  d e v o t r  s l a
nella falce che nel martello,
s ia  ne l la  s te l la  a  c inque,punte
cne nella sclenza occulta clel
tavolini semoventi. Ma essi
ne sono entusiasti lo stesso,
fiduciosi nell'ar,.venire di un

I NODI

AL PTTTII\E

rappresentante di  chi  due
millenni fa aveva detto a un
pescatore: "Ti farò D$catore
2i uomini: Ccísi è ttaro. A
operg, però, di una Parola
che ta.

Ebbene, questo nuovo pe-
scatore di uomini ha mostra-
to, f in dal le pr ime battute,
di saper fare la sua parte.
Con Ia  p r ima Enc ic l i ca ,  con  i
masistrali discorsi, da Rati-
sbo"na a Verona, ha spiegato
da par  suo che la  narura  d iu i -
na e amor€ e la natura umana
è ragione. Lo ha ripetuto in- 

Turchia con eradira
sorpresa degl i  is lami-
c i , 'des l i  o l todoss i  e
dei cat"tolici.

VENGOI\O

Che diavolo sta succedendo
in I ta l ia? Nel  quinto paese
del benessere rnondialé mai
sentito tanto malessere. Non
c'è categoria che non lo se-

r .  r  -gnal i .  Lo commentano perf i -
no l  sonoaggl oemoscoprcl
che reg is t rano i  quoz ien t i
della pòpolazione.

A cap i re  i  nos t r i  g rand i  de l la
le t re ia rura  non è? i f f i c i le  co-
eliere le voci della verità. Tri-
Llrr"  , rgg.r isce che tra le ra-
eioni del"caos non va rrascu-
iata ouel la chel 'uno. numero
di scàrso ril ievo, messo a ca-
pof i la di  c inque zeri
divenra 100.000. Sic-
ché. oreso in mano il
ooterè. l 'uno la fa da
dittatore.
A sua volta Manzoni
ammonisce che un
blocco diviene. oq-
pressore quando ta
conslstere nel numero
la sua prodezza. Non
può mancare Dante a
sottolineare che "la
oue l'argomento della
mente {unisce al mal
uolere ed alla possa,

. . 1 . ^

nessun r:?dro ut può Ídr
ld gente .

Perfino il Vanselo fa vedere
che una diavole"ria assemblata
a legione butta a mare man-
drie"intere di animali da oa-
sto.

Più modestamente noi ci sof-
fermiamo di  preferenza su

|  .  r t .uno dei proverbi  popolar i  an-
t ichi ,  púr sapendo che i l  r i -
ch iamó a l le -  rad ic i .  per  g l i
esponenti dell'uno più cih-
que zeri, conta più lo zero
che cinque uno. Nel nostro
proverbib iJ Ropolo. ha ind. iv. i -
c l u a t o  l a  f l s u r a  d l  u n  f l z l o
tuttofare, diorigine non divi-
na e neppure umana, quanto

sole che sulla terra non è mai
venuto  e  mai  oo t ra  ven i re .
Per  no i  i l  so le  de l l ' awen i re
non è che una pentola senza
cooerchio. Conie I'ombra: se
ti ìta dietro, t' insegue; se ti
s ta  davant i ,  t i  fugee.  E 'b ravo
chi riesce ad acciu'ffarla.

Allora? Allora non resta altro
da fare che costruire il coper-
chio della oentola assicuian-
dosi dell'abllità del cosrrurro-
re. Ci si può fidare del princi-
pale della fabbrica di pentole
senza coperchi? Tuttavia, og-
gi ,  unicò al  mondo, un fa6-
br icante di  coperchi c 'è.  E'
uno che da pochi mesi è i l

Amore e ragione ap-
palono suDrto come
le due componenti
essenzial i  per i l  co-
perchio di^ogni mo-
del lo di  pentola, per-
sonale. 

^familiarè 
e

nazionale. Perciò
quel t iz io,  che non è
né divino né umano,
non sa fare i coper-
c h i . E i s u o i p r o s e l i -
t i ,  che pretendono di

far l i ,  combinino invece la
farsa di presentare il loro
prodotto avariato quale pro-
messa di un parailiso sulla
luna.

Dio ama l'uomo e vuole esse-
re da lui amato oer il bene
stesso del l 'uomo.-Senza Dio
Amore non c'è sole, né bene,
ma buio. vuoto. odio. Perché
diventi Amore nel mondo
umano, Dio ha istituito la
Chiesa, dotandola di poteri
atti allo scopo. Chi non sta
con la Chiesa ist i tuzionale,
pensando di poter far me-
glio, non sta con Dio, ed i
contestatori si rivelano un

Antonio Caruso

Che diavolo
sta succedendo
in ltalia?
Nel quinto paese
del bènesseri
mondiale
mai sentito tanto
malessere.
Non c'è cateqoria
che non lo sógnali.

Benedetto XVI con
la prima Enciclica,
con l
magistrali discorsi,
da Ratisbona a
Verona, ha spiegato
da par suo
che la natura divina
è amore e la natura
umana è ragione,
Lo ha ripetuto
in Turchia
con gradita sorpresa
degliislamici,
degli ortodosi e
dei cattolici.

Dio amal'uomo
e luole essere
da lui amato
per il bene stesso
dell'uomo.
Senza Dio Amore
non c'è sole.
né bene, ma buio,
Yuoto. odio.
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Se I'essere umano
non fosse ragione
o non facesse
funzionue in lui
e nella società
la ragionevolezza,
non sarebbe
neppure pefsona,
ma un c0s0
inqualificabile,
un lillipuziano
in sedicesimo buono
solo per la fusa.

Qualora prevalesse
la tendenza
a dare il primato
all'irrazionale.
al caso
ed alla necessità,
a ricondurre ad esso
anche la nostra
intelligenza
e la nostra libertà,
non vi suebbe
piùr ragione
e, quindi,
neppue umanlm.

Il comunismo
è defunto
dopo un grandioso
fallimento
mondiale.
In Italia lo si crede
curiosamente
risuscitabile.

branchetto di lillipuziani,
c iechi  nat i  che p.ope. tdono 

"insegnare la luèe al sole.
Egu i lmen te  quan to  a l l a  cen -
r .à l i tà  del l 'uomo. Se I 'essere
umano non rosse raglone o
non facesse funzionaÉ in lui
e nella società la ragionevo-
lezza, non sarebbe neppure
persona, ma un coso inquali-
f t cab i l e ,  un  l i l l i puz iano  i n  se -
d i ces imo  buono  so lo  pe r  l a
tarsa.

Benedetto XVI afferma la
necessi tà,  per  i l  s ingolo,  la
Famiglia. lo stato, di preoc-
cupaisi della formàzione
del la  ragione,  oss ia del l ' in-
te l l igenza umana sua pro-
pria, senza trascurare quella
àella sua libertà e canacltà di
amare.

Oualora prevalesse la tenden-
t  . t

za a oare l l  Dnmato al l ' i r ra-
zionale, al ca'so ed alla neces-
sità, a ricondurre ad esso an-
che la nostra intellieenza e la
nostra libertà, tto.r li sarebbe
p iùr  rag ione e ,  qu ind i ,  neppu-
ie umànita. La'Chiesa noh è
e non intende essere un
aqente pol i t ico. Ma è mae-
stra di vita, come aveva riba-
dito Paolo Vl, e dunque
esperta come nessun altro a
dare r isposte vi tal i .  Se venis-
se em"rginata dal la tendenza
dello sùto pisliatutto e dal
paese di LiUíput, piùr che
bio sarebbe màndato in esi-
lio I'uomo.

Il nostro don Luigi Sturzo,
nel volume La uera uita, il
suo capolavo.ro, hi .  plg. inq
P o t e n t , l .  s P e c r e  n e g l l  u l t l m l
èanirol i  conclusivi .  Creci  e
Rómani, che hanno lasciato
un primato nella cultura, con
sorazzi di luce nella filosofia,
nell'arte, nel diritto, non ar-
r ivarono mai al la concezione

cristiana della fratellanza nel-
la croce.

Non fa neDDure r idere la  t r i -
.  '1 '

ste recita di personaggi, che si
autodettntscono crtsttanl ma-
tu r i ,  e  vanno.  in  g i ro  a  semi -
nare odlo a plene manl.

Nel processo storico v'è spes-
so  cue l lo  de i  r innovar i  ten ta-
tivi di eliminare la Chiesa, di
sterminarla e, dove non è
possibile, di asservirla, e in
òsni caso di contrastarne lo
rtTi luppo e I ' incremento. Ma
la Chiesa si è rivelata per
duemila anni,  non per una
leqislatura, una barèa inaf-
fo-ndabile, nonostante le
fluttuazioni incessanti dei
marosi. I Sla.ndi imperi.sono
tu t t l  cadut l  In  t ran tuml  so t -

to la propria mole. La Chie-
sa cont inua a gal leggiare. A
spiantarla non" saràino gli
uitorelli o le untorelle tri
primo pelo.

EDITORIALE

A salvare un ammalato termt-
nale non basta i l r icovero nel-
le apparecchiature di riani-
mazlone. òe non e ancora
morto. ooco ci manca. Un
antico proverbio recitava:
"Un bel- morir tutttx la uita
onortt". Ma chi per tutta la vi-
ta è vissuto senza coperchio,
pur  favorevole a l l 'eútanasia,
non mostra neppure i l  corag-
s io  de l  be l  mo i i r  d i  l i bere  f r -
missioni.  Comunque, i l  mo-
ribondo non è ancora uffi-
cialmente morto e non finirà
così oresto a dar fastidio.

Ebbene, noi del  CISS, pr ima
d i  ch iudere  ques ta  escurs ione
sul disquilibrio italiano, vo-
g l iamo-espr imere  qu i  i l  no-
ítro giu.dizio negàtivo dal
DUntO Cu Vlsta crlst lano e

umano. A usare il vocabola-
rio piìr vicino alla realtà do-

Ma non i coperchi, e allora si
sforza di assottieliare i nodi
nella soeranza dl farli filtrare
t ra i  dent i  s t ret t i  de l  pet t ine

del buon senso dell 'efettora-
to. Gli strateghi dell 'opera-
z ione puntavaào sul l 'e l f i iac ia
di  una tat t ica che avrebbe do-
vuto orodurre i l r isultato di
get tare l 'awersar io nel la  pol -
vere.  lnvece non e anoata co-
s ì .  l l  popo lo  i t a l i ano  ha  r i spo -

"  1  "  i e l l ade -s to  P l ccne .  l l  po te re  (

moc raz ra  s ta  ne l  p r l nc lP lo
del fa maegioranza p iù uno
dei  vot i  

"dópo un éontro l lo
netto alla luóe del sole. I l van-
taggio.  è.  s tato,  qui ,  .se pure
c  e .  m r n r m o .  I n  u n  g l o r n o  o l
eclissi aYanzata. I presunti
v inc i tor i ,  però,  s i  danno da
fare, (e come!), in tutta fret-

vremmo oiuttosto usare rl
termine rivoluzione, ar, 'volto-
lata entro involucro demo-
cratico. E' un'avventura sen-
za anai'ore e senza ragione,
preparata da tempo e da lon-
ia"b.  Gl i  s tess i  pezzi  del l 'as-
semblaggio non r iescono a
n"..oràé.. la loro natura di
facciata, di funzionari occul-
ti di un potere universale che
sa fare lè pentole.

ta, come se la maggioranza
fosse schiacciante 

"é l'"ltt.
metà d'Italia polvere da cal-
pestare.

I n  reg ime  ve ramen te  demo-
craticó si vota periodicamen-

re per  aggiornaie i l .Paese,  con
r  ProFressr  socla l l  nuovl  e
conso l l da t l ,  non  con  mano-
vre di materiali da rottama-
zione. Nel caso nostro è i l
disotterramento di un pro-
get to e laborato dal  compa-

Éno Tosl ia t t i ,  i l  fedel iss imo
Ai  Sta l ln .  nel  non v ic ino
1945, baíato sulla tattica di
portare i l comunismo al po-
i.r. .ot I 'arma della "confu-
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sione" e della "collaborazio-
ne" di un'avanguardia borio-
samente cartol i ia.  Acqua pas-
sa ta .  l l  comunismo è 'de fun-
to dopo un grandioso falli-
mento mondiale. ln l tal ia lo
si crede curiosamente risu-
scitabile. Ebbene, anche il
proqramma (dar,.vero rrr i raco-
loso.-?) del  nosrro penrolone è
nato morto. Non-avendo co-
perchio, non è necessario in-
vitare. il .popolo italiano, non
nato  re r i ,  a  saper  aspet ta re  i l
futuro per vederci  dentro.

Qu.anto al rimasuglio di cat-
tolrcr, autopromossr a saper-
ne piùr dei Papi, non rappre-
sentano ta cattolrcrta,  ma so-

lo se stessi, anche se allevati
sotto I'ombrello di ecclesia-
st ic i  innominat i .  Non pren-
diamo in considerazione I ' i -
potesi.di un effettuato lavag-
gio del cervello.

Abbiamo assistito tante volre
allo spettacolo di monragne
che generano i l  topol ino. Eéco
ora ipunrare i l  sorcerto del la
grassà città. Circa i fautori del-
Ia stel la a cinque punte. basta
qua lche per la -da '  lo ro  scr i r ra
233 anni'Fa: "Onestà e sincerità
in po/itica sono debolezze; il po-
tere ua conquistato e difeso lon
l'ptuzjg e fa capacità di far cre-
dere. I/ nostro ;orge deie rima-
nere inuisibili firuché sia piena-

mente contoliddto". Son oarole
di Mayer Rothschild, uÀo dei
loro sómmi patriarchi.

f l  quar ro  pezzo de l  var iop in to
assemblaee io  è  cosr i tu iò  d r l
pulviscoló"dei numerosi par-
r i t in i  per  lo  p i i r  d i  a r rabb ia t i
anr ic le r ica l i , '  acco l t i  ne l la. . .
pingue reggia ministeriale col
voclare l  nversamente pfopof-
z ionale a l la  loro statura è ler-
t o r a l e .  l l i l l i p u z i a n i  d i  o s q i
sono i l  Morsànte d i  Pulc i  c ìh"e
voleva esserligant..

E' questo che succede a un
dittàtore, che cresce di po-
tenza ,  e  d i .  va lo re  p i i r  son -g l i
zen  che  g l r  vanno  app resso .

Anche il programma
(dawero
miracoloso?)
del nostro pentolone
è nato morto.
Non avendo coperchio,
non è
necessafio invitue
il popolo italiano,
non nato iefi,
a saper aspettafe
il futuro
per vedefci dentro.

I PRII{CIPI I.{ON I{EGOZIABILI
principi non negoziabili sono:

la protezione.della vita in tutti i suoi stadi, dal primo momento del concepimento fino alla
morte naturale;

il riconoscimento e la promozione della struttura narurale della famiglia - come unione rra un
uomo ed una donna fondata sul matrimonio - e la sua difesa da tenLtivi di renderla eiuridi-
camente equivalente a forme radicalmente diverse di unione che in realtà la danneeÉiano e
contribuiscono a destabilizzarla, oscurandone il carattere particolare e I'insostituibiiE ruolo
sociale:

o [a protezione del diritto dei genitori a educare i figti.

Thle azione è tanto più necessaria.quanto più tali principi vengono negari o
costituisce urioffesa alla verità della persona umana, ori gt".rJf.rita inTlitta

Benedetto XVI

(Dal discorso ai rappresentanti del Partito Popolare Europeo - 2 maggio 2006)
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" I

f . . r ,frarntesl, porcne cro
alla giustizia stessa".


